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Adottata dalla G iunta ca merale co n provvedi mento n. 76 del 30 settembre 2017



Il [.CRETO LF.GISLATrVO 19 AGOSTO 2016 N. 175.• TESTO U!'iICO IS MATERlA DI SOCIETÀ
A PARTiTIPAZIONJo: PUBBLICA i<lkgnto e ~or,...tto <la! P ECRETO LJo:GISLAT IVO 16 giugno

lOl 7 N.IOO,

RlVISIONE STRAOiUH:oiARIA.
Le disposiz ioni dci decreto n. \75/16, COme inlegrato dal D,lgs. n, 10012017, ha ad oggetto la costituzione di
socielà da pane di amministrazioni pubhliche, nonché l'acquislo, il mantenintento e la gestione di
panecipazioni da pane di tali an'", i"i~tra/.ioni, in società a lolale o parziale partecipazione pubblica, diretta o
indiretta..
Il predetto decrelo 51 applica anche .Ile C.mere di Commercio.
Si evidenzi.no, di seguilo. le disposizioni più rilevanti del decrelo legi, lativo;

Pelinil iolle di Sodet~ a pa~teeipalio"e pubblica.
L'an 2, enunciando le definizioni, precisa l'ambilo di applicaziune delb di.eip lina,
In particobre, l'art . 2 stabilisce che nl . Aifini del pre.,mte decreto $i intendono per
a) ~ammini$lrazi(m i pubbliche»: le amministrazioni di cui all'arlicolo l , comma 2. del d~crelO legislative

n, 165 del 2001, i loro consor~i o aS.•ociazioni per qualsiasi fine istituiti, gli e"'i puhblici economici e le
autorità di ,'istemaportuale;

b) «convollo». lo situazione descritta nell'articolo 2559 del cadice civile . Il controllo può sussistere
anche q'lOndo, i " applicazio"e di "om'e di legge <l Slalutarie <l di palli par-asociali, per le decisioni
finmdarie e xestionali stratej!,iche relative al/'allività sociale é richil'.$to il co»unso unanime di tulle le
parti che comiividono il conlrollo;

c) «controllo analoxo» ," la $ituazione in çui l'ammin;stra~ione es·"tv:ita su un" societ" Un conlrollo analogo
a quello esercilOto sui propri se",i~i, esercitando un'influenza determinante sia sugli o;,i"l/i,,1 stralegici cile
sulle decisio,,; significo/il-'<! ddla società Controlla/a. Tale controllo può ançhe essere esercitato da una
persona giuridica diversa, a .ma "ofta controllota allo stesso mado dall'amminislra~ione parlec ipanle.

d) «conlrolio analogo congiunto».- la situazione in cui l'amministrazione esercita congiunlamenu con
aftre amministrazioni su UnJ socielil un controllo analogo a quello esercitolO sui propri se""izi. La suddetla
siluazione sI. -.w;fica al riçorrere delle mndizioni di çu; all'artwolo 5. comma 5, del dureto legislativo 18
aprile 2016, ,, 50,

e) unii locai.i».- gli enO di cui all'artiçalo 2 del durelo Iegislativ<l18 a?OSIO 2000, n, 267;
j) «partecipa;éione»: lo titoiaritil di rapporli comportanti la qualità di socio in $ocietà ° la ti/olaritil di

Sln/menli finanziari che altribuiscon" dir;l/i amminislra/ ivi;
g) «partecipa;éioroe imiirel/a" .-l" parlecipa;éione in una sociel" detenuta da ull'ammillistrazione pubblica

per il tramile di società o altri organi.•mi soxgetti a çontroilo da parte della medesima amministrazione
pubblica;
...Omissis ......
n) Mocietà a partedpazione pubhlico»' le società a controllo pubbli<:o, nonclré le altre società partedpate

direl/ame",e da amminislrazioni pubbliche o da sueiel<i a controllo pubblico.
o) «.<ocielà in home».- le socielà sulle quali ull'amminislraziol1e esercila il controllo analogo o p iù

amminislrazioni esercitanO il c,,",ITollo analogo congiunlO. nelle quo;; la parli'cipazione di capitali pril'Q/i
avviene »elh>forme di çu; all'articolo 16, comma l, e che soddisfano il requisito deli'attivitil prevalente di
cui all'artiçoio 16, comma 3;

p) «sueiel" quolal~»: le j'oci"tà a parteCIpazione pubblica che emettono azioni quotale in mercoti
reg" lomentati; le .w cietà çhe hanno emesso, alla data del 51 dicembre 2015. strumenti finanz iari, diversi
dalle azioni , quolali in merçali regolamenlati ,

F ilta lit à d elle parfedpazio!l; pubbliche,
L'art , 4 del D.Lgs. n. 175/2016 e &S.mm-ii. prevede condizioui e Iimili per la coslituzione di società o il
mantenimenlo della partcòpatione, stabilendo che "Le " m",ini. lrazioni pubbliche non pos.w)fta,
diretlamenl" a i" dif'e ltame"U, ç(>.tituire saçietil al'enti fH!r aggetta "Itivilà di praduzrone di Mni e serl'izi
non .Irettamente "(!(."ess,,,ie l'''r il p"rs eguimen ta delle proprie finalilà iJlituzionali, ne' acquisire O
ttMnfenere panedpaz;oni, I>ndu di milwran,zl>, in ,ali saçi#à",
Per le Camere di Commercio occorre lenere in considerazione la nuo~a formulazione di compili e funzioni
conlenula n"n'art. 2 della legge 58011 993, come modificata dal decreto legislat ivo 25 novembre 20 16, n,
2 \9 .
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Pcr 'e lid é di COiimlClCiV corre tenere in considerazione la nuova formulazione di compiti e funzioni
conteT1ula nell'art . 2 dd la legge 58011993, come modificata ,lal decreto legis lativo 2S novemhre 20 16, n.
219.

Nel comma 2 del suddetto articolo 4 è precisato che "nei limiti di cui al Comma l , k amm;n;sUll:,umi
pubbliclu pIJssonl1, diuttanunle (} indirettamente, cM/if,,;' " $Ocielà e IUl/aisi,e " rnuntenere
p<lrledpazitJni in soci..liI esr/usivamell/e per /1) svolgimento dI'ili! attività 511/10 indUca/e '
a) produzione di un Un'b o di imeresse gmerale. iv! iro:lusa lo rea!izzO"ione e la gestio ne delle reri e

degli impiontifunzionali ai servizi medèsimi.
b) p,ogellazione e realizzazione di un'opero pubblICO su/la base di un accordo di programma fra

amministrazioni pubbliche, ai sen,i dell'anicolo 193 del decreta Iegisk//ivo n. 50 del 2016,
c) realiooazione e gestione di un'opero pubblico ,»"vero organizza;;ione e gl'sUonI' di un senùio

d'interesse gmerale allraverso un controlla di por/enarioto di cui ol/'arlicolo 180 del deCFe/o legisla/im
Il 50 del 20l6, COn an imprendilore sele:ionarocon le modali/à di cui al/'arlicolo 17, oo", ,,,i l e 2;
d) oaroprodll:!itme di beni ° servizi strumemali all'eme o agli enti pubblici par/ecipanli o ailo

smigimemo delle loro funzioni, nel r!spello delle condizioni slabilile dalle direl/iw europee in ma/erio di
contraili pabblici e della relonva disCJplina nazionale di recep in",mo;

e) servizi di commillen;;a, h'i inclu>e le al/ivilà di commi llenzo ausiliar ie, appreSlu" a sappar/o di enli
Senza scopo di lucro e di amminis/raziOlli aggiwfkalrici di cui a/l'articolo 3, camma I, Imera a), dd
decreto legislativo Il 50 dd 2()16.

Deroga al COmma l è prevista nel COmma 3 dello stesSD ano 4, stabi lendo, in particolare , che ~A I solo fine
di ol/imizzare e valorizza re l'ulilizzo di beni immobili focMti porte del proprio patrimonio, le
amministrazioni pubbliche possono, altrd i, a""he !Il deroga al comma l , acquisire partecipazioni in
socielà aventi per oggello sociale esclusim lo valorizzazione del polrimunio delle amministrazioni Slesse,
trami/e il conf erimenlo di bMi immobili al/o scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri
di un qtlJlsiasi operatore di mercato ,

l succe ssiv i commi 6, 7 e li de l suddetto art . 4 stabi liscono rispettivamente che ~ E'fa/la salva lo possibililà
di coslilaire socielà o enti in alluazione dell'arlicolo 34 del regolamellto (CE) n J3()312()J3 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ddl'ortk:olo 61 del regoiamellio (CE) n
508 del 2()I4 del Parlamento earopeo e del Consiglio 15 maggio 2()I4 , 7, SOIlO altresi ammesse le
por/ec,pozioni nelle socielà avenli per oggello sociale prevalente la gestione di spazi fierislici e
l'orgoniooazione di eh'n/ifieriSlici, io realiz= ione e lo ge.'tione di impianti di trasporlO o fun e per lo
mobililà /uris/icD-sporliva eSercili in aree monlane, nonché lo produzione di energia da fOl1li rinnovabili. 8,
E'fotra. salva le, poHibilità di costi/uire, ai sm si degli articoli 2 e J del decreto legisla/ ivo 27 luglio 1999,
n, 297, le socielà con caral/eristiche di spin offo di Slarl ap universi/ori pre,'is/<, dol/'a.nk:Qlo 6, comma 9,
della legge 30 dicembre 20 f(), n. 240, noncM quelle Con caralleristiche analoghe degli emi di ricerco,
E' illoltre fotta salva lo possibili/à per le università. di cost ilUire socielà per lo gestiolle di aziende
agricole COlifun :ioni didolliche . ..

Tras pa,..,nu
L' art. 22 prevede che "Le socielà a contraI/o pabblk:o assicarono il massimo livel/o di trasparellzo sall 'uso
delle proprie risorse sui risaitati otrenu/i, secondo le previsioni del decreto legislati"" 14 mor,;o 2013, n
33,"

Ra ziona lizzazione pe rio d ica d elle pa rt ecipazioni p ubbliche.
L'a". 20, Comma l, prevede che " k amministl'llzioni pabbliche effettaano an naalmente, con proprio
provvedimemo, UIl 'unalis i dell'anetlo complessivo delle società in cui 1ktengono pan ecipaz ioni, diretre o
indireI/e, predùponendo, ove ricorrano i presupposti di rui al comma 2, un piano di riassetto per lo loro
ra:ionolizzazione, fusione O soppressione, anche medianle messa in liquidazione o cess ione. Fatto
salvo quanto previsto dall'anicolo 17, comma 4, del decrelo -Iegge 24 giugno ]()1 4, n. 90, convert ilo, con
modifìcazioni, dallo legge I l agosto 20/4. n. 114, le amminislrazioni che nOlI detengono alcuna
partecipazione lo comunicano alla se:im,e della Corredei COliti competente ai sensi del/ 'articolo
5, Comma 4, e alia </rullura di cai all 'anicolo 15," Il succe>s ivo comma 2 precisa che "I p iani di
razionalinazione, corredali di un 'apposita relazione tecnica. con specifìco indicazione di modalità e



tempi di attmdvne, Sana adollati ave, in sede di analisi di cui al Comma I. le amministrazioni pub blicJli?
rilevino:

a) parlee,pa"ioni soeie"" ie che nOn rientrino in alcuno delle categorie di cm al/ 'artico/" 4.-
b) 5IIcietà che risullino prive di dipendemi o aJ>biano un numero di amminiSlratori s"per iare a quello dei

dipendel1li;
c) partecipazioni in società che Sl'Olgono allivilà analoghe ° simi/ari a quelle SVOlle da altre società

plJrlecipate O da emi pubblici slrumentali:
d) parlecipazioni in società che, nel tr;ennio precedel1le, abbiano co..seguito Un fOl/urata medio non

ruperiore a un mi/ione di euro .-
e) p<lrlecipazioni in .ocietà diverse do quelle coslituite per la gestiOne di Un serviz;,;, d'il1leresse generale

che abbiano p rodolto U!I risullalo negativo per qual/m dei cinque esercizi precedenli .-
j) necessità di cvolenimento dei cosli difunzionamenlO,
g) necessilà di aggrega"ione di società ave"l i ad oggeltO le altività conunlite all'articolo 4. "

11 comma 3 dello sle, so art. 20 chiari,c" che "I provwd~nti di cui ai commi l t 2 SIl'lO adlltlali entro il
31 dicembu di 0K..i U"'1I1 t 511" 0 IrllSme"i COn le modalità di cui al/ 'arlicolo / 7 del decreto-legge n. 9(j
del 20/4. convertito, cOn modijiC/J2iOlli, dulia legge di conversione li agosto 20/4, n 1/4 e rese
dispon ibili al/a struttura di cui all'arl ic% 15 e alla sezion t di CO'ltMII" d~/la COr/e dti conti CO~lentt ai
sensi dell'arlicolo 5, comma 4. "

L'art , 26, che detta ulteriori disposizioni transitorie, prevede che si proceda alla razionalizzazione.
periodica di cui al suddeno art, 20 a partire dJ.12018, COn riferimento a~la sit uu lolte 10131 d i~mbre

2017.

Revisione straord inJ.ria delle patt«ipaz ioni,

L'art. 24, comma I, prevede che "e,,'rO il 30 u lu mbre 2017, d ascuna ammillislMz ioM publJlica
effettua con provvedimento molivalo la rieogni;;';'''e di lulle le pur/<'CipoVO'l ; f'Du edute alla dala di
em"ata iII vigore del presente decreto, i"dividuando quelle che devono essere alie'lale, L'esito della
"cogmzione, anche in caso negat iva, e ' comunicalo cOn /1' modalilà di cui all'onicolo 17 del decreto·legge
n. 9(/ del 2(j/4, converl ilo. con modiflCa::ioni, dalla legge 11 agosto 2014, n 114. Le inf orma:;ioni sona
rese disponibili alla sezione de lla Carie dei conii competente ai semi deli'anìcoìo 5, COmma 4, e alfa
strotturo di cui a/l'arlie% 15." Il successivo Comma 2 prevede che "Per le ammi"islrazioni di cui
all'articolo 1. commo 611. dello legge 23 dicembre 2014, n. 19(j, il provvedimento di cui a/ comma]
CO.f/i{lJi,.ce aggio"'amenlO del piano operalÌ>'a di raziona/inazione adotlato ai sensi del COmma 612 dello
slesso arlicolo,fermi reslando i lamini ivi previsli. " II comma 5 dispone eh", "In caso di malU:alll adozione
dell'mto ricognitivo O""ero di manc.to o/ienazilme enlM i lermi" i puviSli da/ comma 4, il sodo
pubb/icil '10'1 può eUrri/ilre i dwitti sodali nei conl Mllli dellll sodetri e, salvo in agRi CaSO il palere di
alienn"e In part"cipazion", la metinima e ' liquida/a in dennro in base ai erileri slabiliti all 'articolo 2437_
ta, .•ecando comma, e seguendo il proced,mento di cui nll'articolo 243 7_qUilter del codice civile, "

So<:ietà di rettamente partecipate dalla Camera di Commercio di Benevtllto,

Ad oggi, la Came,a di Commerc i(l risulta socia delle socielà riportate nolla tahella seguente, già oggeno del
piano di razionalizUlzione adottato dalla Giunta Camerale COn provvediment i n, 20 del 25103J20 15 e n. 122
del 221 121201 5 ed i cui ri. ultali sono stati relazionati con Determinazione del Presidente n 3 del 31!o3120 16 ,
ralificata dalla Giunta camerale COn provvedimento n, 24 nella seduta dd 04/04120 16,

S<><I". ",o di p....... D.., I<;.no ,.Iono N. .. (<<l'''' d. pr••p<ll.

" rl<pil.g. livo d, II. , ..i,riI
rozlo. oh... zloo p" ..,lpo., di f ui alla
, 2015 o...,m l• • • loo, d, l "tftid• • l'

o.3l201~ rot ilk.t. 00.
d<li!>tz. di Giunlo <om...... n,
1412010

Q
I
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.~ 0.18 Mantenimen to Socitlà di 'i<l= ' per l.1 quale
della non t _ "lO "",no il n<sso di
partt< ipaz ione otrumcnllllilà

lC Outsool'd n g s.e.•.l. o,m Manten i.,..,,, Soc ietà di ,iSl<ma per lo qual<
della non t , enulO men" il nes.., di

I ;;;t;.; io",j"ne .lnllnentali...

lnfocomcre ' .e.p." O,~ MaI1ten;me n", Soc ietà di ,i Sl<ma per lo qual<
della non t ' <IlUlO "","o il nes.., di

i Oliooe 'lnllnentaltt!
Te""'Holding • .p.a. O,OS Manten ;.,..", Soc ietà di ,i stema per lo qual<

dell. non t , enulO men o il ne,.., di
I ;;;t;.; io",jooe stmmentalita

Gal Ti<erno' ,e.r,1. ' ,m No n e,press ione l-;{)JIostinte ,icorr. la conditi""e
di un giuditio di cui all'al'\. l. com ma 611, I<tI
defin iti,o ., L 190120 14, " gjUl',"

"""", •• riJenuto• '"oon, ;d...",;one della gIatui tlt
degli iocoriehi deg li
ammini.stnl\Ori. perseguito
l'obiett i"" di contenimento dell., • ubbl ka

PatI<> Tetti t,..iole dello Pro vinoia di W Non espress i""" ~"""SIan'e rirom l. conditionc
Bcn"CIIIO '-CJ.1. di un giudizio di cui ..l'.". l , comma 61 1, 1<tL

definit;," "' L 19012014, " giunta
oamerale, •• ritcnu'", '"consida azione del lo gralllità
deg li in"",iohi degli
ammioistratori. perseg"i'"
l'obictti,o di eomcnirnc:n'" della

IIbbli""
l.l ul' i.....ice ASI ....1. Non espressione Si <rotta di .od età. parteeipala
Partt<ipotJone iodire!Ul di un giudizi<> dol Con>Orlio ASI BN (di cu i

dcfim<ivo l'Ente """", • _m
unitan>ente '" Pro . ioci. "Bcocvrnto , , Comllne "Bene""",,,) "' " "" n
pred etto Consorzi". .-
~.. " f.n le pubblico
Hco nomico, O"" ....- •
"conlrOlIo """"&0" '" ,~

deg l; r"" i partec ipanti
l 'OM<I"VlIlione fondamenta le,
... II'ott ic. de l TU. Partecip",c.
riguarda la SlrlJftura dei costi . L.o
MIII'is<rvic< '" ' .r.I. •,~organiuala: Amm inistralOre
unico = comprnso; Ro,isorc
dei c"",' i lIn ico con <ompenso
mm uno; ,

di~d<Jl ' i -co n!ratto Foderambi<Jlle. n
Com une " Beneven'o. '"ri«""1rQ a ri<:hie"" dell'Eote, ba._=",010;0 ., proprio
Piano " n1Zional iuaziono:

'~ID 201S) ",I",i.o • ,-
socletà. .w quale risulta <be i 4
dipend cn'i ID"

"
,~

irncgrazione; il PEF 2013. stato
<hiuso COIl perdita di € 4.144,00
e <he in =mble. dei soc i sarà
fo""ulat. richiesta ""'". ID
Iiqu;daz;iOll<. DalI. ,i" ....
ordinaria nOf\ risulta la messa in
li uidarionc.



Job Came.. s.c.r.l. om In liquidazion. e. 'w. ,.,,,"~ dell'Eme
dal 20 ago<10 co_o ,- Iiqnidat. ,
2015 scguito dell'app<Ov"';onc .,

pi""" di ' ipa"\:~"l1an," dol
b;lando final. 01; li u;da2;Ofi<.

Porco SCi<1llifioo e lecnologico di , In follimeuto dal 2010112016
Salerno .. c....

l~azio.cR<:tec"",= ' .c.r.!. 0,10
LG. S1udrn t, C"",

"
In l' uidazioae iudi.i oria

Quudro rirognilivo ddle parteeipaziooi camera li det cnu te dall'f.n te (non in l iq u i du zio o~, io rammenlO,
in liq uidazione giudiziaria) oggetto della revisione . t l"llOr<! ioaria p.""'ista dall'art. 24 del D.Lgs
17512016.

Socie tà So ci.1à che ban no com~ ogg~1I0 Ialle a l1r.·ilà di ~. i o ll~ s."'''tà In cni .., no , tale ri leva te

loner e a),b lor),d ) 00 e) (· 1) o' ' • pi ù co adizioni " cui olle

Ielt. a ). b )c),d ), . ), f) e gl ("2)

Ecocerved • .c .r .L si NO

re 0u1"nIrl' ing si NO
I .c.r .l.

~--

Infocamere S; NO
s.c.p .a.

Tecnollo lding NO. NO
s.p .a. Il rre,;den'e 01.11. "", >etàT""""llOlding. <no nota d.1 13 sertembre

2017. ""qui';". 01 prol. camon. 9625 del 19 SC1t<lIlbrt 2017, ho
comunkll1O ., .

'" ",..q"'O 01 !MC<OlIi, ,"o " ..R.....,ont
" ""ordinaria delle partecipa",,"i'" in'rodoI,o d<>lI"arl. U del d.ig;<.
J9 "8""0 10/6. "- /7j come modifICato dal dlgs. 16 gi"8"" 1017.
". 100 (d, ""g"i'a '"[ U. Partecipa" "') , ql«sta Socielà n P"'P"'"

" ",al;::ar~ "" ,.~ " , aziOlWil=>ziOM ",,, a,," ,
de,,"uti.OMISSlSlI Pu.>IO ,i pont I"obi<ltivo di ... Ilde", I"atli. i/J di
Tecno Halding pi",o_me cotifanu oll~ di'l""i>iOlli di cui al T.U.
Par,ecipote'".

Gal Tilemo s.<.r.1. S; SI:

• letI. b): numero amministratoci
' Up<JlOTe • quello dei
dipendenti:

• ,~ c): por!e, ipationi '"società eh. ""olge. o otriVltà
onalogl1e ° ,imilMi a quene
""oh. ,. oltre ~~

partecipate ° da ent i pubblici
sttum""taI;:

• l<!l. •}»art<>Cipazinni in "'" ietà
div=< d. quelle oostilllite per,. Seslione " "" """;';0
d';nleres~ llCo....... '"•bbiano prodono un risulullo
negativo po:r quattro dei cinque
=reiri pr=denti

Pano Territoriale sr SI:

"'" Provinc ia di • letI. bl: numcro aromi. i"""""i

Ben.vemo '.c.r.l . . uperio", • quello dei I
dipendenti);

, (;
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P artt<:ipazioDi ca rne ....l; Dseguito dclla rc,ci.ioDe stnlOr<! ina ria n a rt . 24 Dill' 17512016.

Soc ietà Esito Moti vazioni

.-aLi" DalizZllzio Dc

Eoocervcl • .<.t.1. MANl'B'IMENTO n_,.;;_età,h< prodIlc< beni <..,.,.izi <In1Jn<ntli i

,.., ""', p<l\>l>lici_,~. o aIJo ''''!$i'''''"10 dell<
loro twu;ooi (""- ~, """""' 2, 1cII. d) dolD.I.$< Il
I7liWl6 )

le OuISWJ<iog o.<.t .1. MAl"ITNI!>l[l'm) T_ Ili""l<tò eh<~ ....i • """"" """"""'-Oi
"Cl. ",ti poN>l", _ jp",Oo llilo svolgi""""" <Icl!<
loro l'ouWoni (.... 4, com... 2, lett . dI dol D.lI;> .
11SllO l6)

!nf""""",,,, ~o .p .a . MI\,'1 rENIMENTO T.-......, Qj _ "'" prod\>c< "" .....i.,;" di .....-....,
~< (UI. " com... 2, l<1l o) <1<1D.Lp o. 17l I.!OI6),
prodocebeni <_iti _ n«<>s>r ' per Il
p....guim<1ltO <1<11< fu,. MI w;lUtH:inllii <1<11'[_ (""- ' .
_ l 4<1 D Lp o. 11~O I6) ; p1'Ol!oe< ..... < .." i";

"""""'001 . >gli <fIlI1"'bb1joipart«iponli o >Ilo
. WIlgi....1ltO dolI< lorof\uwooi (>Il. 4. com... 2. lttt. d)
dclD .4> n. 17lJW 16)

T=>oHolding ..p.• MA.'1TENIMENTO T......i di "",i'" <II. produce bali <..,.,. izi IItrum<Ittali
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